
con il contributo di: 

con il patrocinio di: 

nei 70 anni di fondazione del giornale

Per non dimenticarli
il nostro tempo, insieme all’Arcidiocesi di Torino, organizza un 

convegno internazionale sulla drammatica situazione dei cristiani 

in Siria e Iraq nel quadro della guerra civile che insanguina 

i due Paesi sotto la minaccia dell’Isis/Daesh. Dalle terre 

conquistate dal cosiddetto Stato islamico giungono sconvolgenti 

testimonianze di violenze e orrori, compresa la vendita di donne 

come schiave e l’uccisione di uomini che rifi utano la conversione 

all’islam. Il Parlamento europeo ha chiesto misure affi  nché il 

Consiglio di sicurezza dell'Onu riconosca tali violazioni come 

«genocidio». Diverse relazioni di organismi delle Nazione Unite 

aff ermano infatti che gli atti commessi dall’Isis/Daesh contro le 

minoranze religiose possono costituire crimini di guerra, crimini 

contro l’umanità e genocidio. 

Cristiani d’Oriente
dopo duemila anni 

una storia fi nita?
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